
 

 

 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 197  DEL 03/09/2026 

 
OGGETTO: ISTITUZIONE DEL MERCATINO DEL RIUSO DEDICATO 
ESCLUSIVAMENTE AI BENI AFFERENTI ALLO SPORT IN OCCASIONE DEL FESTIVAL 
DELLO SPORT - PIAZZA ARNOLFO DI CAMBIO. DISCIPLINA SPERIMENTALE. 

 
L’anno  2026, addì 03 del mese di settembre alle ore 15:30, con continuazione, presso la Sala Giunta della 

sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il Vice Sindaco Dott. SPERANZA MARCO. 

Sono intervenuti i Signori: 
 
  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
PERUZZI VALERIO 
TOZZI DANIELE 
LETTIERI CARLOTTA 
SOTTILI MONICA 
SPERANZA MARCO 

SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

Assente 
Presente 
Presente 

Presente da remoto 
Presente 

Presente da remoto 

 
 
Assiste alla seduta il Vice Segretario Generale Dott. BRUNI IURI. 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
 



 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 8 – S.U.A.P. – SPORT E TURISMO 

Anno:  2026 

Numero: 2128 

 

 
OGGETTO 
 

ISTITUZIONE DEL MERCATINO DEL RIUSO DEDICATO ESCLUSIVAMENTE AI BENI 

AFFERENTI ALLO SPORT IN OCCASIONE DEL FESTIVAL DELLO SPORT - PIAZZA ARNOLFO 

DI CAMBIO. DISCIPLINA SPERIMENTALE. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
 
• rientra tra gli obiettivi strategici e di mandato di questa Amministrazione Comunale la 

promozione della sostenibilità ambientale, la tutela del territorio e lo sviluppo di un'economia 
circolare diffusa e partecipata all'interno della comunità locale; 
 

• l'allungamento del ciclo di vita dei beni di consumo, attraverso lo scambio o la compravendita di 
oggetti usati tra privati, rappresenta uno strumento concreto per contrastare la cultura del "usa e 
getta", riducendo sensibilmente il volume complessivo dei rifiuti destinati allo smaltimento o ai 
centri di raccolta comunali, con conseguenti benefici economici e ambientali per l'intera 
collettività; 
 

RITENUTO di valorizzare il tessuto sociale cittadino, offrendo alla cittadinanza e alle associazioni 
spazi pubblici di aggregazione in cui la solidarietà e la cultura del recupero possano tradursi in 
azioni concrete; 
 
VISTO l'art. 7-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito con modificazioni 
dalla Legge 27 febbraio 2009, n. 13, inerente alle modalità di valorizzazione a fini ecologici dei 
mercati dell'usato; 
 
RICHIAMATI gli articoli 179 e 180 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell'Ambiente), i quali 
individuano la prevenzione e il riutilizzo quali misure prioritarie e fondamentali per la riduzione della 
produzione di rifiuti e l'estensione del ciclo di vita dei beni usati; 
 
PRESO ATTO che ai sensi del Programma Nazionale per la Gestione dei Rifiuti, adottato con 
Decreto Ministeriale n. 257 del 24 giugno 2022, i mercatini dell'usato e i centri di riuso possano 
essere considerati come strumenti per dare attuazione a modelli virtuosi di sharing economy 
(economia della condivisione) a livello locale. In particolare, si riporta un estratto del punto 1.5 
dedicato alla programmazione innovativa: … riprogettazione dei sistemi della logistica, della 
distribuzione e della vendita delle merci, con il ripensamento dei modelli di consumo e del ruolo dei 
consumatori (es. eliminazione dell’uso e getta e del monouso, riduzione degli imballaggi, 
allungamento della vita d’uso dei prodotti sharing economy, ricorso allo scambio, al riuso e alla 



 

 

riparazione dei beni). Tale approccio implica l’attivazione di nuove competenze, nuove 
professionalità ed imprenditorialità della green economy, che spesso si intrecciano con la digital 
economy rispondendo agli auspici del Green Deal europeo7 a al Next Generation EU8 di un 
rinnovato sistema socio-economico inclusivo, sostenibile ed intelligente; 
 
VALUTATO che l’istituzione di un "Mercatino del Riuso" in via sperimentale rappresenti un'efficace 
misura di educazione ambientale e anche un’opportunità di rivitalizzazione socio-culturale e di 
animazione di aree urbane, stimolando forme di micro-economia circolare e di contrasto allo 
spreco; 
 
CONSIDERATO pertanto che l'istituzione di un "Mercatino del Riuso" risponda pienamente alle 
linee strategiche nazionali, configurandosi come un esempio virtuoso di condivisione e riutilizzo dei 
beni che ne estende il ciclo di vita, riduce la pressione sui sistemi di gestione dei rifiuti e promuove 
nuove forme di collaborazione e solidarietà economica tra i cittadini; 
 
PREMESSO che questa Amministrazione sta promuovendo l’organizzazione della prima edizione 
del “Festival dello Sport”, in programma dal 14 al 20 settembre, finalizzato a valorizzare le 
discipline, le associazioni, gli atleti, i tecnici e i volontari del territorio, nonché a dare massima 
visibilità al movimento sportivo colligiano e alla pratica sportiva in generale; 
 
PREMESSO, altresì, che la concomitanza con il suddetto Festival costituisce una favorevole 
opportunità per istituire, in via sperimentale, un mercatino del riuso che, grazie alla rilevante 
attrattiva dell'evento e all'elevata partecipazione della cittadinanza, ne favorisca il successo e la 
massima fruizione; 
 
RITENUTO, pertanto, opportuno caratterizzare il menzionato mercatino con una specifica 
specializzazione merceologica, limitandone l'oggetto ai soli beni afferenti al settore sportivo, quali 
abbigliamento, attrezzatura tecnica e oggettistica pertinente; 
 
INDIVIDUATA quale area idonea allo svolgimento della manifestazione la piazza Arnolfo di 
Cambio in quanto luogo principale di svolgimento del Festival dello Sport e in quanto luogo che 
possa garantire la massima fruibilità e sicurezza; 
 
CONSIDERATO che l'iniziativa è rivolta unicamente a soggetti privati non professionisti, con 
l'esclusione categorica di operatori commerciali, e che per agevolare la massima partecipazione e 
semplificare le procedure amministrative, l'iscrizione avverrà mediante compilazione della 
domanda fin da una settimana prima dell’evento presso il servizio attività economiche e turismo / 
SUAP e direttamente sul posto il giorno dell'evento; 
 
RITENUTO opportuno, data la finalità sociale, ambientale e di promozione del territorio della 
manifestazione, disporre l'esenzione totale dal pagamento del canone unico patrimoniale di 
occupazione del suolo pubblico per tutti i partecipanti 
 
RITENUTO che l'assegnazione dei posteggi avverrà fino a esaurimento degli spazi disponibili, 
seguendo l'ordine cronologico di arrivo fisico dei partecipanti sul posto; 
 
RITENUTO, pertanto, opportuno e rispondente al pubblico interesse procedere all'istituzione di un 
primo mercatino del riuso sportivo demandando agli uffici competenti la gestione dello stesso 
basandosi su condizioni specifiche che tengono conto di quanto sopra espresso così come 
dettagliate nel dispositivo della presente deliberazione rappresentando disciplina applicabile alla 
fattispecie sperimentale; 
 
RITENUTO di prevedere il presente mercatino del riuso nella forma sperimentale al fine di 
velocizzare la procedura di approvazione demandando alle valutazioni sugli esiti della presente 
iniziativa, la possibilità di strutture una regolamentazione comunale a carattere generale ai sensi 
della quale possano prendere luogo iniziative stabili o ricorrenti; 



 

 

 
RITENUTO, ai fini della semplificazione amministrativa, di approvare una bozza di modulistica che 
i servizi competenti possono usare ai fini della registrazione dei partecipanti, salve eventuali 
modifiche che possono ritenere opportune; 
 
VISTA la LR della Toscana n. 62/2018 in materia di commercio ai sensi della quale la presente 
iniziativa non è identificabile nel “mercatino dei non professionisti” di cui all’art. 40-bis e, pertanto, 
non è richiesto il tesserino di riconoscimento per i soggetti venditori; 
 
VISTO il d.lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 
 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 
 
VISTO il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica espressi ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del 
d.lgs. n. 267/2000; 
 
Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 

1. di istituire, in via sperimentale, il mercatino del riuso dedicato esclusivamente ai beni, 
abbigliamento e attrezzature afferenti al mondo dello sport da svolgersi presso piazza 
Arnolfo di Cambio nel giorno 19 e/o 20 settembre 2026; 
 

2. di disporre che la partecipazione è riservata esclusivamente ai privati cittadini e alle 
associazioni sportive legalmente riconosciute. È fatto divieto di partecipazione agli operatori 
professionali e agli operatori, che seppure non professionali, vendano proprie realizzazioni. 
A questo fine, nella domanda di partecipazione si prevede una dichiarazione specifica che 
tenga conto anche del limite delle due partecipazioni annuali a eventi del generale da parte 
dello stesso soggetto; 

 
3. di disporre l'esenzione totale dal pagamento del canone di occupazione del suolo pubblico 

per tutti i soggetti privati abilitati a partecipare alla manifestazione, in virtù della rilevanza 
sociale e ambientale dell'iniziativa; 

 
4. di approvare le seguenti condizioni specifiche ai fini organizzativi e di esercizio quale 

disciplina sperimentale della fattispecie: 
 
- la localizzazione è individuata presso la parte est (lato fontana) della piazza Arnolfo di 
cambio. Se le condizioni lo consentiranno, a giudizio dei servizi comunali competenti, potrà 
essere esteso anche alla parte ovest della stessa piazza; 
 
- la domanda di iscrizione può essere compilata e sottoscritta presso il servizio attività 
economiche e turismo / SUAP in orario di apertura al pubblico via Martiri della Libertà n. 
44/A) a partire dal giorno 14 settembre 2026 e direttamente sul posto il giorno dell'evento, 
davanti al personale comunale o agli agenti di Polizia Locale incaricati; 
 
- uno stesso nucleo familiare o una stessa associazione può essere presente con una sola 
postazione; 
 



 

 

- le postazioni sono assegnate fino a esaurimento degli spazi disponibili, seguendo 
tassativamente l'ordine cronologico di arrivo fisico dei partecipanti e di contestuale 
compilazione della domanda; 
 
- la superficie massima consentita per ogni singola postazione è fissata nella misura 
massima di 3 x 3 metri; 
 
- ciascun espositore dovrà provvedere autonomamente a proprie spese alla fornitura, 
montaggio e smontaggio delle strutture espositive (banco, tavolo e/o gazebo), garantendo il 
decoro, la pulizia e la sicurezza dell'area assegnata; 
 
- i beni posti possono essere oggetto di vendita o di baratto. Tali beni devono essere 
trasportabili facilmente e non è ammessa la vendita su catalogo o differita; 
 
- i beni ammessi sono: attrezzatura sportiva, abbigliamento sportivo, oggettistica, gadget a 
chiara connotazione spostava. Sono beni usati che devono essere già posseduti dal 
soggetto espositore. Non sono ammesse vendite di servizi o prestazioni; 
 
- l'orario di apertura al pubblico del mercatino è fissato dalle ore 10:00 alle ore 19:00 da 
intendersi come orario massimo previsto per l’esposizione della merce; 
 
- i soggetti che intendono esporre possono presentarsi dalle ore 09:00 presso il luogo di 
esposizione per la compilazione della domanda e l’assegnazione della postazione; 
 
- l’assegnazione delle postazioni è effettuata dal personale di Polizia Locale o da altri 
incaricati, avendo cura di distribuirle in modo funzionale e tenendo conto della sicurezza. In 
caso di domande di partecipazione in numero maggiore della disponibilità è adottato il 
criterio dell’ordine cronologico di presentazione delle domande; 
 
- ogni operatore resta responsabile degli aspetti fiscali afferenti alla vendita occasionale 
compresi quelli sul rilascio della ricevuta e sulla corresponsione dell’imposta di bollo in 
base al valore della vendita; 
 
-  il soggetto espositore può abbandonare la postazione prima della fine dell’evento. Gli 
incaricati comunali della gestione possono regolare l’avvicendamento tra soggetti; 
 

5. di approvare il modello di domanda di iscrizione sul posto allegato alla presente 
deliberazione sotto la lettera "A". 
 

6. di demandare ai responsabili dei servizi competenti l'adozione di tutti gli atti gestionali 
conseguenti. 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere in merito, con votazione unanime e favorevole, 
espressa nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
IV comma, del D. Lgs. n. 267/2000, 
 

 

 



 

 

 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
SPERANZA MARCO      Dott. BRUNI IURI 
 
 


